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le PrevisioNi di loreNzo moNtagNa, ammiNistratore delegato di yahoo! italia 

2010, anno dell’integrazione tra online e mobile
L’Internet Mobile oggi è un mercato di nicchia, ma potrebbe, proprio nel 2010, 
conoscere il boom grazie alle diminuzioni delle tariffe. 
La via dell’integrazione tra online e mobile è già stata avviata.

“Il 2010 sarà l’anno dell’integrazione. L’anno in cui gli uten-
ti prenderanno il pieno possesso della propria esperien-
za in Rete - dice Lorenzo Montagna, amministratore 
delegato di Yahoo! -  personalizzando e mettendo in 

relazione i servizi di cui hanno bisogno. Per quanto ci riguarda, 
la fine del 2009 ha portato 
in Italia l’innovativa Home 
Page di Yahoo!, un accesso 
completo a tutto il meglio 
della Rete”. Quali previsioni 
per la pubblicità online? “Se 
la Rete scala posizioni all’in-
terno della dieta mediatica 
- dice ancora Montagna - 
anche la pubblicità online 
cambierà i rapporti di forza 
all’interno del marketing 
mix aziendale. Ormai più 

della metà degli italiani è un internauta e tutti gli indicatori ci di-
cono che l’advertising tradizionale è in affanno rispetto a quello 
su Internet. Per Magna Global il peso del web nel 2010 sarà pari al 

“E’ il momento di riflettere sull’evoluzione del mercato della 
pubblicità digitale in Europa e sui suoi sviluppi futuri - dice Vin-
cent-Labey (nella foto), ceo di Aedgency -. Per il 2009, la stima 
sugli investimenti in pubblicità online in Italia è di 905 milioni 
di euro, contro i circa 117 del 2004 (dati IAB). Il valore del mer-
cato online continuerà a crescere con la diffusione della banda 
larga. Internet, infatti, è diventato, anche a causa della crisi, un 
importante canale di acquisto perché permette di risparmia-

re grazie alla possibilità di comparare 
i prezzi in modo più efficace. Questo 
trend ha portato Aedgency a rifoca-
lizzare il suo modello di business sulle 
offerte, più che sulla semplice comu-
nicazione del brand; abbiamo anche 
creato una suite di prodotti rivolti allo 
shopping online, come Deenero, com-
munity di cashback online già attiva 
in Francia e Spagna, che sarà lanciata 

nel 2010 anche in Italia”. Come sono cambiati i rapporti di forza 
in cinque anni? “Nel 2004 - dice Labey - la “bilancia del potere” 
pendeva ancora verso gli inserzionisti, mentre gli utenti aveva-
no una modesta influenza sulla pubblicità che ricevevano. Da 
allora, i formati pubblicitari online hanno avuto una marcata 
evoluzione, dato che gli utenti hanno acquisito nel tempo un 
controllo maggiore”. Il futuro? “E’ ricco di sfide e di opportunità 
- aggiunge ancora Labey - se alcuni importanti editori, News 
Corp. su tutti, stanno innalzando barriere tariffarie attorno ai 
propri contenuti, altri importanti player come Microsoft e Ap-
ple hanno dichiarato la loro volontà di accrescere il proprio 
coinvolgimento nei servizi basati su pubblicità. In sostanza, ci 
saranno molte opportunità per i player più lungimiranti, che 
sapranno valutare ciò che il mercato ha detto finora e riconsi-
derare il ruolo della pubblicità online. La chiave del successo 
sarà la comunicazione con il consumatore, e le aziende dovran-
no prepararsi ad instaurare un vero dialogo con i propri utenti 
se vogliono guardare con fiducia al futuro”.

Labey: dialogo con i consumatori, la chiave del successo

16% del totale investimenti”. Le aziende, quindi, dovranno pren-
dere atto del cambiamento in corso e delle opportunità offerte 
dal Web? “Continueranno ad investire - dice Montagna - partendo 
come noto e ovvio dalla search, che porta risultati certi e senza 
dispersione a prezzi convenienti, e potenziando le campagne 
display, puntando sulla tabellare classica dei “banner” nei canali 
e negli eventi del prossimo anno come le Olimpiadi Invernali e i 
Mondiali di Calcio”. Come cambierà il planning? “Le aziende pia-
nificheranno in maniera oculata, ad esempio con il Behavioural 
Targeting e, soprattutto, in modo non convenzionale. L’adver-
tising  dovrà  adeguarsi ai nuovi linguaggi e alle abitudini degli 
internauti. Per essere accattivanti, i messaggi pubblicitari devono 
innanzitutto arrivare alla giusta audience e poi colpire con con-
tenuti rilevanti. Ma perché l’adv online si differenzi davvero dalla 
pubblicità tradizionale e si ponga in alternativa ad essa e non in 
complementarietà, è necessaria una buona dose d’interazione. E 
poi stiamo aspettando la completa esplosione dell’internet mobi-
le. Quello che risulta oggi un mercato di nicchia potrebbe, proprio 
nel 2010, conoscere il boom grazie alle diminuzioni delle tariffe. 
La via dell’integrazione tra online e mobile è già stata avviata”. (di 

Nuccio Barletta)
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